
Allegato "B" al N. 19581 di Raccolta
STATUTO

PARAGRAFO I Denominazione
1. E' costituita a tempo indeterminato, una Associazione denominata "IN-
TERACTIVE ADVERTISING BUREAU - ITALIA, Associazione non riconosciuta".

PARAGRAFO II Sede
2.1 Sede legale.
La sede legale della presente associazione è in Milano.
2.2 L'Associazione potrà, a sua discrezione, trasferire nell'ambito del terri-
torio nazionale la sede sociale e potrà istituire uffici di corrispondenza in
Italia e all'Estero.

PARAGRAFO III Oggetto
3. L'Associazione non ha carattere politico e non persegue fini di lucro e
ha come scopo la promozione e la diffusione della rete Internet come
mezzo di pubblicità, nonchè il monitoraggio di tutte le forme di pubbli-
cità interattiva anche su mezzi di comunicazione digitali diversi dalla rete
Internet. A tal fine l'Associazione si propone di:
- esaminare e stabilire linee guida volte a favorire la libera concorrenza
per la realizzazione di pubblicità interattiva;
- predisporre e distribuire ai suoi membri e, se opportuno, al pubblico,
programmi, filmati, libretti, opuscoli e altra documentazione stampata o
su supporto elettronico relativa a Internet e al settore pubblicitario in ge-
nere;
- agevolare lo scambio di Informazioni inerenti il settore;
- tenere seminari destinati al settore pubblicitario e relativi alla pubbli-
cità interattiva;
- condurre ricerche sulla programmazione e le attività pubblicitarie sulla
rete Internet e sugli altri mezzi di comunicazione digitali;
- fornire al pubblico informazioni relative alla rete internet in generale e
alla pubblicità interattiva in generale.
L'Associazione può svolgere dette attività e iniziative anche in collabora-
zione o mediante partecipazione in altri enti, società o organizzazioni ita-
liani, di altri Paesi o internazionali aventi finalità analoghe alle proprie.
L'associazione può compiere tutte le operazioni mobiliari, immobiliari e fi-
nanziarie aventi pertinenza con l'oggetto sociale. Essa può, inoltre, assu-
mere interessenze, quote, partecipazioni anche azionarie in società o en-
ti aventi scopi affini o analoghi.

PARAGRAFO IV
Patrimonio

4. L'Associazione provvede al conseguimento dei propri scopi con il patri-
monio ed eventuali utili e avanzi di gestione non potranno essere distribui-
ti o destinati agli associati e dovranno essere impiegati per la realizzazio-
ne degli scopi istituzionali dell'associazione. Il patrimonio dell'Associazio-
ne è costituito da:
a) quote annuali di associazione;
b) contributi corrisposti dai soci;
c) stanziamenti speciali deliberati di volta in volta dal Consiglio Direttivo
per necessità o per integrazione dei fondi occorrenti per il regolare fun-
zionamento dell'Associazione;
d) eccedenze attive delle gestioni annuali.

  1

 ==============================
 ====================================================

 ====================================

 ============================================
 ===============================================

 ===============

 ==============================================
 ========================================

 =====================

 =======================

 ========================================================
 =============

 ===============================================

 =============

 =============================

 =

 ==================================
 ==============================================

 ==================================================

 =============================================
 ==================================
 ==================================

 ====================================
 =========================



La determinazione dell'ammontare delle quote annuali di cui al preceden-
te punto a) è deliberata dal Consiglio Direttivo prima dell'inizio di ogni e-
sercizio.
Entro quattro mesi dalla chiusura di ogni esercizio, che avrà luogo il 31 di-
cembre di ogni anno, il Consiglio Direttivo provvedere a redigere un rendi-
conto economico e finanziario da sottoporre all'approvazione dell'assem-
blea.

PARAGRAFO V Membri
5.1 Categorie e Qualifiche.
Possono essere membri persone fisiche, società di persone o di capitali e
altri enti o organizzazioni attivamente impegnati nella vendita di pubbli-
cità da diffondersi sulla rete Internet o mediante altri mezzi di comunica-
zione digitali ovvero che promuovano simili mezzi di diffusione della pub-
blicità o siano prestatori di servizi in detto ambito settoriale o forniscano
tecnologie ad esso utili.
Possono essere inoltre membri persone fisiche, società di persone o dì ca-
pitali e altri enti o organizzazioni l'oggetto della cui attività e ì cui obietti-
vi integrino o sostengano gli obiettivi dell'Associazione. E' vietato il trasfe-
rimento della quota associativa, sia per atto tra vivi che per successione a
causa di morte.
5.2 Ammissione di Nuovi Membri.
Le domande dì ammissione all'Associazione dovranno essere presentate al
Consiglio Direttivo.
Saranno associati le persone o enti la cui domanda di ammissione verrà ac-
cettata dal Consiglio direttivo.
5.3 Diritti dei Membri.
Un Membro non in ritardo nel pagamento di tutte le quote associative ri-
chieste, avrà diritto di intervento e di voto nelle assemblee ordinarie e
straordinarie.
5.4 Pagamento delle quote associative.
Il Consiglio Direttivo determinerà entro il 31 dicembre di ogni anno l'im-
porto delle quote associative relative all'esercizio successivo nonchè il ter-
mine ultimo entro il quale dette quote dovranno essere versate, comun-
que con scadenza non posteriore ad almeno un giorno antecedente la da-
ta prevista per la prima riunione dell'assemblea da tenersi nel corso del
relativo esercizio.
La partecipazione alla associazione in oggetto comporta l'approvazione
del presente statuto e la sua osservanza, rendendosi auspicabile che il so-
cio accetti e sottoscriva anche lo statuto e le norme che sono disciplinate
nel codice IAP
5.5 Recesso dall'associazione.
Ciascun membro potrà recedere dall'Associazione presentando le proprie
dimissioni mediante comunicazione scritta da inviarsi al Presidente entro
la data del 30 settembre di ogni anno e il recesso avrà efficacia dall'eser-
cizio successivo; l'associato recedente è comunque tenuto al pagamento
dell'intera quota associativa relativa all'esercizio nel corso del quale è sta-
ta manifestata la dichiarazione di recesso. Gli associati che non avranno
comunicato la propria volontà di recedere nei termini di cui al comma
precedente, saranno considerati associati anche per l'esercizio successivo
e pertanto obbligati al versamento della relativa quota.
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5.6 Esclusione dall'Associazione.
Sono esclusi dall'associazione o temporaneamente sospesi nell'esercizio
dei diritti loro attribuiti, secondo quanto determinato dalla relativa deli-
berazione del Consiglio Direttivo:
(a) un qualunque membro che, decorsi 90 giorni dalla data fissata per il
pagamento della quota associativa ovvero per il pagamento degli stanzia-
menti di cui alla lettera c) dell'articolo 4, non abbia a ciò provveduto;
(b) con il voto dei due terzi di tutti i componenti in carica del Consiglio Di-
rettivo, un qualunque membro la cui condotta costituisca una grave infra-
zione o violazione intenzionale delle disposizioni di cui al presente statu-
to o che contravvenga agli scopi e agli obiettivi dell'Associazione, previa
comunicazione scritta degli addebiti a lui contestati, da effettuarsi per i-
scritto tramite raccomandata almeno 15 giorni prima della data prevista
per la riunione del Consiglio Direttivo.
A tale riunione l'associato avrà diritto di presentarsi dinanzi al Consiglio
Direttivo e rispondere alle accuse a lui mosse.
La decisione presa dal Consiglio Direttivo, preso atto delle dichiarazioni
dell'associato, sarà definitiva e non sarà possibile alcun appello, impregiu-
dicato eventuale ricorso all'Autorità Giudiziaria.
(c) Un qualunque membro che, per un periodo di 90 giorni, non sia più in
possesso dei requisiti richiesti per L'ammissione all'associazione.
5.7 Categorie di associati
Gli associati dono divisi in 5 categorie, ed in particolare :
- la Categoria "DOMANDA BIG", alla quale partecipano quegli associati,
persone fisiche, persone giuridiche o enti, che operino nel settore della
domanda ed abbiano un fatturato in Italia pari o superiore ad Euro
20.000.000,00 (ventimilioni virgola zero zero) esclusivamente su spazi di-
gitali;
- la Categoria "OFFERTA BIG" alla quale partecipano quegli associati, per-
sone fisiche, persone giuridiche o enti, che operino nel settore dell'offer-
ta ed abbiano un fatturato in Italia pari o superiore ad Euro 20.000.000,00
(ventimilioni virgola zero zero) esclusivamente su spazi digitali;
- la Categoria "DOMANDA SMALL" alla quale partecipano quegli associati,
persone fisiche, persone giuridiche o enti, che operino nel settore della
domanda ed abbiano un fatturato in Italia inferiore ad Euro 20.000.000,00
(ventimilioni virgola zero zero) esclusivamente su spazi digitali;
- la Categoria "OFFERTA SMALL" alla quale partecipano quegli associati,
persone fisiche, persone giuridiche o enti, che operino nel settore dell'of-
ferta ed abbiano un fatturato in Italia inferiore ad Euro 20.000.000,00
(ventimilioni virgola zero zero) esclusivamente su spazi digitali;
- la Categoria "SERVICE" alla quale partecipano quegli associati, persone fi-
siche, persone giuridiche o enti, che operino nel settore dei servizi
Ogni tre anni, entro il mese di gennaio dell'anno in cui sarà necessario vo-
tare per il nuovo Consiglio Direttivo, il Consiglio stesso provvederà a verifi-
care il possesso dei requisiti necessari da parte di ogni associato, in base
ad autodichiarazione dello stesso, al fine di partecipare ad una particola-
re Categoria, eventualmente provvedendo a trasferire da una Categoria
all'altra quell'associato che abbia modificato la propria situazione.

PARAGRAFO VI Assemblee dei Membri
6.1 Assemblee.
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L'Assemblea stabilisce gli indirizzi dell'attività dell'Associazione ed espri-
me collegialmente la volontà degli associati, a prescindere dalla catego-
ria di appartenenza.
Gli Associati si riuniscono in Assemblee che possono assumere la forma di
Assemblea Ordinaria e Assemblea Straordinaria.
6.2 Convocazione.
Le Assemblee sono convocate a cura del Presidente dell'Associazione o
mediante avviso dì convocazione da inviarsi, non meno di 15 nè più di 45
giorni prima della data stabilita per l'assemblea, per raccomandata a cia-
scun membro dell'Associazione all'indirizzo riportato nel libro degli asso-
ciati ovvero mediante messaggio di posta elettronica da inviarsi al relati-
vo indirizzo se del caso comunicato all'associazione.
Le convocazioni delle Assemblee dovranno contenere l'indicazione dell'or-
dine del giorno dell'ora e del luogo stabilito e in caso di modificazioni del-
lo Statuto l'indicazione del testo delle proposte modificazioni.
Le assemblee ordinarie e straordinarie dovranno altresì essere convocate
dal Presidente dell'Associazione qualora ne faccia richiesta scritta la mag-
gioranza dei membri del Consiglio Direttivo ovvero almeno il 20% dei mem-
bri con diritto al voto.
Nella richiesta di convocazione dovranno essere indicati gli argomenti po-
sti all'ordine del giorno.
6.3 Diritto di voto.
Il diritto di voto in assemblea può essere esercitato dagli associati in rego-
la con i pagamenti.
In caso dì parità dei voti, prevale - ove sia presente - il voto espresso dal-
l'associato - ente o società - di cui il Presidente dell'associazione è legale
rappresentante.
6.4 Delega.
Ciascun membro avente diritto di voto avrà la facoltà, ad ogni assemblea,
di farsi rappresentare da un altro membro dell'Associazione mediante de-
lega scritta ovvero anche da altro soggetto non associato.
Detta delega verrà presentata al Segretario dell'Associazione prima dell'as-
semblea o nel momento in cui si tiene l'assemblea.
La delega può essere rilasciata solo per la singola assemblea e ciascun de-
legato non potrà essere portatore di più di due deleghe.
Di ogni Assemblea verrà redatto, a cura del Segretario, verbale che sarà
firmato dal Presidente e dal Consigliere Delegato, il relativo verbale sarà
quindi trascritto in apposito libro da tenersi a cura del Consiglio Direttivo.
6.5 Competenze dell'Assemblea Ordinaria:
a) proclama, dopo la nomina avvenuta con le modalità di cui al successivo
articolo 7.1, i componenti del Consiglio Direttivo alla scadenza di ogni
mandato triennale;
b) approva il bilancio consuntivo dell'anno precedente;
c)  delibera sulle questioni, inerenti l'amministrazione ed attività dell'as-
sociazione, poste all'ordine del giorno dal Consiglio Direttivo;
d) approva le relazioni ordinarie e straordinarie sull'attività dell'Associa-
zione predisposte dal Presidente;
e) esercita ogni altra funzione stabilita nel presente statuto e qui non e-
spressamente menzionata.
Per la validità delle deliberazioni dell'Assemblea Ordinaria in prima convo-
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cazione si richiede la presenza di tanti membri, in proprio o per delega,
che rappresentino almeno il trenta per cento di tutti gli associati, mentre
per la seconda convocazione l'Assemblea Ordinaria è valida qualunque sia
il numero dei voti rappresentati dai presenti. L'Assemblea Ordinaria deve
essere convocata almeno una volta nel corso di ogni esercizio annuale.
6.6 L'Assemblea Straordinaria delibera sulle modificazioni dello Statuto,
nonchè, sullo scioglimento e conseguente liquidazione dell'Associazione.
Per la validità delle deliberazioni dell'Assemblea Straordinaria - in prima
convocazione - si richiede la presenza di tanti membri che rappresentino
almeno i due terzi dei voti complessivi, mentre in seconda convocazione
l'assemblea Straordinaria è valida qualunque sia il numero dei voti rappre-
sentati dai presenti.

PARAGRAFO VII
7.1 Consiglio Direttivo.
Il Consiglio Direttivo, composto da 10 Consiglieri oltre al Presidente, gesti-
sce, coordina e realizza l'attività dell'Associazione per il conseguimento
degli scopi istituzionali.
Al Consiglio Direttivo sono affidati i poteri di gestione ordinaria e straordi-
naria dell'associazione, con facoltà di rilascio a terzi di procure per deter-
minati atti o categorie di atti.
I membri del Consiglio Direttivo rimarranno in carica tre anni e fino al mo-
mento dell'approvazione del relativo ultimo bilancio di esercizio da parte
dell'assemblea.
I membri del Consiglio Direttivo saranno nominati dall'assemblea ordina-
ria, prevedendo che due membri vengano nominati da ciascuna delle cin-
que categorie di associati di cui al precedente articolo 5.7
7.2 Composizione.
IIConsiglio direttivo, in occasione della prima riunione seguente la sua co-
stituzione, elegge fra i suoi membri un Presidente, il quale lascia la rap-
presentanza della sua categoria di appartenenza al primo candidato non e-
letto della stessa, ed eventualmente un Vicepresidente che sostituisca il
Presidente in caso di impedimento. L'elezione del presidente e eventual-
mente del Vicepresidente avviene a maggioranza.
Il Consiglio può delegare in tutto o in parte le proprie attribuzioni ed i
propri poteri al Presidente o ad uno o più Consiglieri delegati fissandone
attribuzioni e limiti.
Più precisamente:
a) Il Presidente del Consiglio Direttivo ha la rappresentanza legale dell'As-
sociazione di fronte a terzi e in giudizio, presiede tutte le assemblee del
Consiglio Direttivo. Egli assolverà a tutti i doveri che saranno prescritti
dal Consiglio Direttivo. Il Presidente gestisce l'Associazione e sarà respon-
sabile dell'esecuzione di tutti gli atti e di tutti i provvedimenti la cui ese-
cuzione gli sia stata delegata dal Consiglio Direttivo.
Il Presidente avrà la gestione dell'Associazione nei limiti dei poteri a lui
delegati e avrà poteri di controllo generale su tutti gli aspetti dell'ammini-
strazione degli affari dell'Associazione e predisporrà le relazioni ordinarie
e straordinarie sull'attività dell'Associazione, che dovranno essere appro-
vate dal Consiglio Direttivo.
b) Il Vice Presidente, in assenza o in caso di indisponibilità del Presiden-
te, assolverà ai doveri del Presidente e assolverà ad ogni altro dovere che
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potrà essere prescritto dal Consiglio Direttivo; nei confronti dei terzi, l'in-
tervento del Vice Presidente costituirà prova dell'assenza o impedimento
del Presidente.
c) Il Consiglio Direttivo potrà nominare un Presidente Onorario, scelto tra
le persone, che sono state attive nel Consiglio Direttivo e che si sono di-
stinte per le doti personali e culturali nei settori in cui opera l'Associazio-
ne e che abbia contribuito fattivamente al suo sviluppo.
La nomina potrà essere conferita a tempo determinato o indeterminato.
Alla carica non è attribuito alcun potere rappresentativo o gestionale. Il
Presidente Onorario potrà svolgere, attività promozionale a favore dell'As-
sociazione o attività consultiva non vincolante, precisandosi che prima di
svolgere qualsiasi attività dovrà conferire con il Consiglio Direttivo attra-
verso il Presidente dello stesso, ottenendone esplicita approvazione
La carica è gratuita.
Il Consiglio potrà infine designare, anche fra soggetti ad esso non facenti
parte, un Segretario; il Segretario parteciperà a tutte le riunioni del Consi-
glio Direttivo redigendone il verbale, da stendersi sul relativo libro.
7.3 Nomina dei Membri del Consiglio Direttivo.
La nomina dei consiglieri avrà luogo previa indicazione dei relativi candi-
dati al Consiglio direttivo in carica. Si precisa che i consiglieri eletti nel
consiglio direttivo, compreso il Presidente, nel caso siano i rappresentanti
di società di persone o di capitali e altri enti e organizzazioni, ed acquisi-
scano la carica di membri del consiglio direttivo in quanto rappresentanti
della società, ente od organizzazione e non a titolo personale, verranno e-
sclusi dal consiglio direttivo nel caso durante il mandato non facciano più
parte della società ente od organizzazione stessi. La società, ente od orga-
nizzazione potrà quindi indicare un altro suo rappresentante, di pari livel-
lo professionale alla precedente, con necessaria approvazione d parte del
Consiglio Direttivo, il quale assumerà il ruolo di consigliere. Nel caso in
cui entro 45 giorni dalla cessazione dalla società mandante non venga indi-
cato alcun candidato idoneo, sarà cooptato quale nuovo Consigliere il pri-
mo dei non eletti della categoria cui appartiene il Consigliere escluso. Nel
caso in cui venga a decadere il Presidente, il suo posto verrà preso auto-
maticamente dal Vice-Presidente, ed il Consiglio provvederà con urgenza
alla nomina di un nuovo Vice-Presidente.
Detta indicazione:
- è consentita a ciascun Associato;
- dovrà essere fatta pervenire al Consiglio Direttivo almeno cinque giorni
prima di quello fissato per le specifiche assemblee di nomina (fatto co-
munque riferimento alla prima convocazione).
7.4 Destituzione degli Amministratori.
Un qualunque consigliere potrà essere destituito in qualunque momento,
con o senza giusta causa, con la maggioranza qualificata del 70% (settanta
per cento) dei voti dei membri aventi diritto di voto, di persona o per pro-
cura, con delibera dell'Assemblea ordinaria. Costituisce comunque causa
di immediata ed automatica decadenza dalla carica di consigliere il man-
cato intervento - senza giustificato motivo da valutarsi a cura del Consi-
glio Direttivo - a due riunioni del Consiglio Direttivo stesso.
7.5 Dimissioni.
Ciascun Membro può dimettersi dal proprio incarico di consigliere in qua-
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lunque momento, dandone notifica scritta al Presidente del Consiglio Di-
rettivo o al Segretario dell'Associazione.
7.6 Posti Vacanti.
Nel caso in cui un singolo Consigliere cessi di essere Consigliere nel corso
della sua carica per morte, dimissioni, incapacità di agire o altro, il posto
vacante verrà coperto mediante votazione a maggioranza relativa dei re-
stanti membri del Consiglio Direttivo, secondo le procedure stabilite dal
Consiglio Direttivo stesso.
Se per una qualsiasi ragione un posto resosi vacante non venisse coperto
entro 90 giorni dalla data in cui venne resa notifica di detta vacanza al
Consiglio Direttivo, il Presidente potrà provvedere a sua cooptazione; il
consigliere così nominato resterà in carica fino alla successiva assemblea
speciale dei membri della categoria di appartenenza del Consigliere cessa-
to, in cui verrà eletto un successore secondo quanto previsto a norma del-
l'art. 7.3 e che dovrà essere urgentemente convocata da esso Presidente.
Salvo quanto previsto al precedente comma, chi venga prescelto per rico-
prire un posto vacante del Consiglio Direttivo resterà in carica fino alla na-
turale scadenza dello stesso Consiglio.
7.7 Diritti di Voto dei Consiglieri.
Ciascun consigliere avrà il diritto di esprimere un voto su una qualunque
mozione validamente portata in consiglio, a condizione che in caso di pa-
rità dei voti, e unicamente in tal caso, il Presidente del Consiglio Diretti-
vo abbia diritto ad esprimere il voto decisivo.
7.8 Aspettativa
Nel caso in cui i consiglieri eletti nel consiglio direttivo, compreso il Presi-
dente, siano i rappresentanti di società di persone o di capitali e altri enti
e organizzazioni, ed acquisiscono la carica di membri del consiglio diretti-
vo in quanto rappresentanti della società, ente od organizzazione e non a
titolo personale, vadano in aspettativa nella società rappresentata, ver-
ranno sostituiti, per tutta la durata del periodo di aspettativa, nel consi-
glio direttivo da altro soggetto di pari livello professionale al precedente
indicato dal soggetto rappresentato entro 45 giorni.
Il Consiglio Direttivo può approvare tale soggetto indicato o richiedere
una alternativa, ed in caso di mancata indicazione il Consigliere decade
puramente e semplicemente, ed il suo posto verrà preso dal primo dei
non eletti della categoria cui appartiene il Consigliere in aspettativa

PARAGRAFO VIII
8.1 Riunioni ordinarie.
Si terrà una riunione ordinaria del Consiglio Direttivo almeno due volte
l'anno (una volta l'anno in concomitanza con l'assemblea annuale dei mem-
bri dell'Interactive Advertising Bureau IAB, Italia), previo invio di convoca-
zione da effettuarsi mediante comunicazione scritta ai componenti conte-
nente l'indicazione dell'ordine del giorno, della data, ora e luogo. A tali
riunioni dovranno necessariamente partecipare i consiglieri che non po-
tranno farsi rappresentare da delegati. In caso di assenza non giustificata
per due volte consecutive, il Consigliere decadrà dalla carica.
8.2 Riunioni Straordinarie.
Possono essere indette riunioni straordinarie del Consiglio Direttivo sia da
parte del Presidente del Consiglio Direttivo che da parte del Presidente
oppure qualora ne faccia richiesta in forma scritta al Presidente la mag-
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gioranza dei componenti il Consiglio Direttivo. A tali riunioni dovranno ne-
cessariamente partecipare i consiglieri che non potranno farsi rappresen-
tare da delegati.
In caso di assenza non giustificata per due volte consecutive, il Consiglie-
re decadrà dalla carica.
8.3 Avviso di Convocazione.
L'avviso di convocazione con l'indicazione della data, ora e luogo di una
riunione ordinaria o straordinaria del Consiglio Direttivo avrà forma scrit-
ta e sarà sottoscritta dal Presidente e inviato a ciascun consigliere con i
mezzi che il Consiglio Direttivo riterrà idonei - ivi compreso il messaggio
di posta elettronica - e indirizzata all'ultimo indirizzo conosciuto che risul-
ta dal registro dell'Associazione almeno dieci giorni prima della data della
riunione.
8.4 Numero Legale.
Per la validità delle riunioni del Consiglio Direttivo sì richiede la presenza
della maggioranza dei componenti.
Il Consiglio Direttivo potrà deliberare soltanto una volta raggiunto il nume-
ro legale dei partecipanti.
Qualora non venga raggiunto il quorum costitutivo come sopra previsto, la
riunione dovrà essere nuovamente convocata.
E' ammessa la possibilità che le adunanze del Consiglio Direttivo si tenga-
no per teleconferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano esse-
re identificati e sia loro consentito seguire la discussione e intervenire a
tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati, verificandosi que-
sti requisiti, il Consiglio Direttivo si considera tenuto nel luogo in cui si
trova il Presidente e dove pure deve trovarsi il Segretario della riunione,
onde consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo libro.
Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono constatate da processo verba-
le firmato dal Presidente e dal Segretario della riunione.

PARAGRAFO IX TESORIERE
9.1 Il Consiglio potrà designare, anche fra soggetti ad esso non facenti
parte, un Tesoriere.
Questi avrà in custodia tutti i fondi dell'Associazione e terrà una completa
e accurata contabilità delle entrate e delle uscite. Il Tesoriere depositerà
tutte le somme di denaro a nome e beneficio dell'Associazione negli istitu-
zioni di credito che saranno indicati dal Consiglio Direttivo, effettuerà e-
sborsi di denaro secondo gli ordini ricevuti dal Consiglio Direttivo o dal
Presidente, presenterà al Presidente e ai consiglieri, durante la riunione
ordinaria del Consiglio Direttivo, o in qualsiasi momento questi lo richieda-
no, un resoconto di tutte le operazioni effettuate in qualità di Tesoriere e
della situazione finanziaria dell'Associazione, ed assolverà a tutti i doveri
che potranno essere prescritti di volta in volta dal Consiglio Direttivo o
dal Presidente.

PARAGRAFO X Disposizioni varie
10.1 Retribuzioni
Le cariche sociali sono gratuite.
Il Consiglio Direttivo avrà facoltà di autorizzare o ratificare il rimborso
delle spese effettuate dal Presidente o dagli altri organi dell'associazione
effettivamente sostenute dagli stessi per conto dell'Associazione.
10.2 Libri e Registri.
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Saranno custoditi presso la sede principale dell'Associazione o altra sede
indicata dal Consiglio Direttivo appositi libri, anche contabili, per tutte le
operazioni dell'Associazione.
10.3 Scioglimento.
Nel caso di scioglimento dell'Associazione, l'Assemblea determina le moda-
lità di devoluzione del patrimonio dell'ente ad altra associazione con fina-
lità analoghe o avente fini di pubblica utilità, sentito l'organismo di con-
trollo di cui all'art. 3, comma 190, legge 23 dicembre 1996 n. 662.
E' fatto salvo l'obbligo di una diversa destinazione imposta dalla legge.
Letto, confermato e sottoscritto.
CARLO NOSEDA
MAURIZIO OLIVARES Notaio Sigillo
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